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Documento segnalato in R. TERMOTTO, Architetti e intagliatori nelle Madonie tra Cinquecento e Seicento: 
Nuove acquisizioni su Ferdinando Chichi e Pietro Tozzo, in «Lexicon. Storie e architettura in Sicilia e nel 
Mediterraneo», 9, 2009, pp. 68-72 
 

Il maestro Pietro Tozzo si obbliga con Vincenzo Sparaino, nella qualità di procuratore della chiesa della Pinta 
di Petralia Soprana, a realizzare due volte in pietra da taglio, una a padiglione con lunette nella tribuna e una 
a botte nella navata.  

Il maestro dà garanzia su eventuali danni alle volte per dieci anni, eccetto nel caso venissero danneggiate da 
fulmini o terremoti.  

 

Pietro Tozzo  magister Petralia Soprana (Palermo) 



 

 
Trascrizione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Eodem. 
Magister Petrus Toczo de terra Petralie Superioris, mihi notario cognitus, coram nobis sponte promisit et 
promittitac se obligavit et obligat magistro Vincencio Sparaino, veluti procuratori venerabilis ecclesie Sancte 
Marie de la Pinta de terre Petralie, etiam mihi cognito, presenti stipulanti dicto nomine cuius interest […] 
presbitero Michaelis Galifi, vicarii dicte terre Petralie, etiam mihi cognito presentis et ad hec consentientis 
ecclesie facere eius ut dicitur li dammusi di la venerabili ecclesia cioe quello dello archo a gavita et a lunetti et 
quello della navi di la ecclesia tundo, di bono et perfecto magisterio, visto et revisto di mastri quale ce li habia 
da dare speduti per tutti li ultimi del mesi di augustu proximo venturo […]. Alias ecc. […]. 
Cum pacto che dicto de Sparaino sia obligato a dicto de Toczo stipulanti donarce tucto lo actratto necessario 
chi sarrà bisogno per dicta fabrica et hoc per totum tertium diem dicti mensis augusti proximi venturi ex 
pacto ecc. Alias ecc. 
Item processit ex pacto che detto de Toczo debia construire una cum decti dammusi li mura di decta fabrica e 
di soi spandetti in ordine per potereci mettiri li canali et chi detti dammusi li debia imbianchiarie per tucto il 
mese di magio proximo di havenire et il detto procuratore sia obligato per incomenzare a blanchiare donarce 
tucto il resto di dicto denaro ex pacto ecc. 
Item processit ex pacto chi dicto di Toczo sia obligato decti dammusi affidarili sic come quelli affida in vertù 
del presente acto per anni dieci da contarsi dal giorno chi sarranno fenuti decti dammusi et in caso che 
facessero moto quelli debia refarli a soi spisi, ecceptuato, quod absit, per causa di tremoliczo o vero tuoni 
expacto ecc. 
Que omnia ecc. 
 
Testes: Ioannis Cirame et Petrus Vitale 


